
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

La fregata Zeffiro partirà con i Tornado 
L'annuncio contemporaneo alla visita di Baker a Roma 
Il segretario di Stato: «L'America è soddisfatta» 
Ieri il colloquio con De Michelis, oggi con Andreotti 

Otto caccia «in aiuto» di Bush 
L'Italia invia otto Tornado e la fregata Zeffiro nel 
Golfo e l'America è «lieta». Il giudizio porta una fir
ma autorevole, quella del segretario di Stato Usa Ja
mes Baker giunto ieri a Roma. Baker, che oggi vedrà 
Andreotti e Cossiga. ha incontrato a Ciampino il mi
nistro degli Esteri De Michelis in partenza per Mo
sca. «Con gli Usa coesione totale - ha detto De Mi
chelis - e differenze oggettive». 

TONI FONTANA 

• i ROMA. Baker abbozza un 
sorriso e aggiunge soddisfatto: 
•Siamo lieti per le decisione*. 

L'America applaude all'in
vio del Tornado e della fregata 
Zeffiro nel Golfo. Chi si atten
deva dal segretario di Stato 
americano una ramanzina per 
l'Italia e l'Europa colpevoli di 
manifestare scarso cntusismo 
per lo scudo anli-Saddam è ri
masto deluso. Dopo un collo
quio di un'ora all'aeroporto di 

Ciampino con il ministro degli 
Esteri De Michelis, Baker si e 
detto soddisfatto per le deci
sione annunciata ieri mattina 
dal ministro della Difesa Ro
gnoni. 

Gli umori della vigilia sem
brano lontani, a Roma non si è 
sentilo ieri l'eco delle proteste 
della Camera Usa. 

E De Michelis presentando il 
•regalo» fatto agli americani ha 

colto l'occasione per riaffer
mare, nella doppia veste di mi
nistro europeo ed italiano, che 
con gli Usa «c'e coesione tota-
lei, senza tuttavia nascondere 
che «d if Icrcnzc oggettive» vi so
no state e vi sono. 
Una buona partenza insomma 
per la visita romana del capo 
della diplomazia americana 
che oggi, in mattinata, vede 
Cossiga e Andreotti. E quest'ul
tima sarà la tappa più difficile: 
con Andreotti Baker misurerà 
la -coesione totale» annuncia
ta da De Michelis. 

A Ciampino il segretario di 
Stato e il ministro degli Esteri 
hanno potuto scambiarsi opi
nioni su un gran numero di 
questioni. Il primo era reduce 
da Damasco, il secondo dagli 
incontri con il siriano Fanik Al 
Sharaa, il marocchino Filali e il 
segretario della Lega Araba 
Brahimi e era in partenza per 
Mosca dove oggi vedrà Corba-

Gli Usa alla Siria: 
«Un obiettivo comune» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Oltre 
quattro ore e mezzo di collo
qui alla presenza del ministro 
degli Esteri siriano Fanik Al 
Shara e dell'ambasciatore 
americano a Damasco Edward 
Oereiian: l'atteso faccia a tac
cia Ira il segretario di Stato Ba
ker e il presidente Assad non 
ha deluso le aspettative. «Ab
biamo un obicttivo comune, 
condivìdiamo uno scopo co
mune», ha detto Baker all'atto 
di ripartire da Damasco rife
rendosi alia crisi del Golfo; un 
obiettivo al quale la Siria di Ha-
fez El Assad contribuisce in ter
mini politici e militari e che 
non è ostacolato dalle persi
stenti differenze di opinioni sul 
terrorismo. 

E questo un tema spinoso, il 
riferimento era sia alla libertà 
d'azione concessa da Dama
sco a gruppi palestinesi che 
Washington definisce «terrori
stici» sia, specificamente, alle 
presunte responsabilità del 
Fronte Popolarc-comando gc-

, nerale di AhmcdJibril (basato 
in Siria) nella distruzione in 
volo nel dicembre 1988 del 
jumbo della Pan-American a 
Lockerbie. «Non ci siamo na
scosti il fatto - ha detto Baker 
ai giornalisti - che il terrorismo 

è ancora un problema e che 
dovremo trovare il modo di ri
solverlo prima che le nostre re
lazioni possano farsi molto 
strette». Al Shara ha replicato 
d ie non appena ci saranno 
•autentiche prove» della re
sponsabilità del gruppo di Ji-
bril «o di qualsiasi altra fazione 
palestinese basata a Damasco» 
nell'attentato di Lockerbie, la 
Siria adotterà -le appropriate 
misure». Ma si è convenuto che 
questo non impedisce la colla
borazione per fronteggiare la 
crisi del Golfo. 

L'elemento di svolta insito 
nell'Incontro tra Baker e Assad 
riceve del resto una ulteriore 
sottolineatura - rilevano alcuni 
osservatori qui a Gerusalemme 
- dal (atto che in due settima
ne di va e vieni in Medio Orien
te, il segretario di Stato non ab
bia mai messo piede In Israele. 
Svoltosi in una «atmosfera ami
chevole», Il colloquio e stato 
definito dal portavoce siriano 
•franco e cordiale». Il segreta
rio di Stato ha detto che Siria e 
Usa «cercheranno di operare 
insieme per raggiungere l'o
bicttivo della intera comunità 
intemazionale, vale a dire la fi
ne dell'occupazione irakena 

del Kuwait» ed ha anche ag
giunto che una volta risolta la 
crisi «bisognerà trovare una 
sorta di struttura regionale di 
sicurezza», escludendo però 
•l'intenzione di stabilire una 
presenza permanente di forze 
terrestri americane nella regio
ne». Su questo le fonti siriane 
non si sono sbilanciate, tanto 
più che ad una specifica do
manda dei giornalisti sul ruolo 
di Israele in un futuro assetto di 
sicurezza, Baker ha risposto 
che -nessun paese può esser
ne escluso». Ma come contral
tare gli interlocutori siriani 
hanno sollevato il tema del 
conflitto arabo-israeliano (o 
israelo-palcstinesc). consen
tendo che non debba esservi 
un 'legame diretto» con la crisi 
del Golfo, ma esprimendo poi 
per bocca di Faruk Al Shara la 
convinzione che un ritiro ira
keno dal Kuwait «aprirebbe la 
strada per il ritiro di Israele dai 
territori arabi occupati»: una 
frase questa certo poco gradita 
qui a Gerusalemme dove cre
sce ogni giorno la sensazione 
che, comunque vada a finire, 
la crisi attuale stia di fatto ero
dendo la posizione di Israele e 
comunque alterando sensibil
mente il suo rapporto con gli 
altri attori della scena regiona
le. 

De Michelis vede Gorbaciov 
a » ROMA. De Michelis è parti-

' to per Mosca per confrontarsi 
con il Cremlino sulla crisi del 
Golfo non appena e finito l'in
contro con il segretario di Stato 
americano Baker e la confe
renza stampa nella sala Vip 
dell'aereoporto di Ciampino, a 
Roma. Il ministro degli esteri 
italiano incontrerà l'omologo 
sovietico Eduard Shevardnad-
ze, e alla line del colloquio i 
due terranno una conferenza 
stampa congiunta. Poi De Mi
chelis si recherà al Cremlino 
per incontrare Gorbaciov. La 
visita a Mosca, che era stata 
decisa nel luglio scorso nel 
contesto dei rcgolan incontri 
bilaterali, assume in questo 

momento un particolare rilie
vo. Ghcrasimov, portavoce del 
ministero degli esteri sovietico, 
ha precisato che nell'agenda 
dei colloqui vi saranno: «il so
stegno dell'Italia all'attuazione 
delle riforme economiche in 
Urss, la cnsi del Golfo Persico e 
la preparazione della confe
renza della Csce prevista per 
novembre a Parigi». 

L'emergenza Irak farà sicu
ramente la parte del leone nei 
colloqui moscoviti. Immedia
tamente prima della partenza 
per la capitale sovietica De Mi
chelis ha avuto uno scambio di 
idee con Baker. Nei giorni 
scorsi il ministro degli esteri 
italiano ha incontrato il mini

stro degli esteri del Marocco, 
della Siria e il segretario ag
giunto della Lega Araba Brahi
mi. A Mosca, sottolinea la Far
nesina, potrà completare il 
quadro di questa riflessione a 
largo raggio, raccogliendo «ag
giornati clementi di informa
zione e valutazione» in vista 
del consiglio Affari generali 
della Cee che si terrà a Bruxel
les lunedi e martedì prossimi. 

De Michelis e Shevardnadzc 
cominceranno anche a mette
re a punto la dichiarazione co
mune sulla crisi del Golfo Cee-
Urss. iniziativa che ha dovuto 
sollecitare la stessa Mosca, e 
che verrà pubblicata a fine me
se a New York. 

ciov. Un bel crocevia diploma
tico dunque, proprio mentre la 
temperatura nel Golfo sale an
cora una volta. E almeno stan
do al tono della conferenza 
stampa i due ministri si sono 
trovati d'accordo su quasi tut
to. Alle 18,25 il jet con la ban
diera Usa è atterrato a Ciampi
no. Poco più di un'ora dopo la 
conferenza stampa. De Miche
lis ha definito il colloquio «utile 
e positivo», ha parlato di «vo
lontà comune di cooperazio
ne». «Siamo aperti alle propo
ste degli americani - ha ag
giunto De Michelis - vi sono 
differenze oggettive, ma la 
coesione è totale». 

Il titolare della Farnesina ha 
ripetuto quello che è ormai di
ventato un ritornello e cioè che 
•l'unica soluzione e la piena 
attuazione delle deliberazioni 
del Consiglio di Sicurezza del
le Nazioni Unite». 

Anche Baker lo ha recitato, 

con un tono più deciso, che 
nascondeva forse un velato ri
chiamo alla Cee e all'Italia. 

In quanto ai Tornado e ala 
fregata spediti nel Golfo De Mi
chelis ha spiegato che la deci
sione e stata presa «senza diffi
coltà nel governo», che l'inizia
tiva s'ispira alle posizioni as
sunte dall'Europa e «tiene con
to delle richieste americane». 
Infine altri richiami allo «stretto 
rapporto» con gli Usa. 

Baker aveva insomma diche 
essere soddisfatto e ha potuto 
concentrasi sulle accuse all'I-
rak. Dopo aver parlalo di «nuo
ve ordine intemazionale» che 
viene minacciato dalla «prima 
crisi dopo la fine della guerra 
fredda» il segretario di Stato 
Usa ha aggiunto che il fronte 
anti-Saddam raccoglie «un 
consenso senza precedenti». 
Duro, ma equilibrato il giudizio 
su quanto avviene a Kuwait Ci
ty. Baker ha delinito il compor

tamento degli iracheni «inde
coroso, disumano, indecente, 
oltre ogni limite», ma ha ag
giunto subito dopo, rispon
dendo ad una domanda, che 
•la questione è seria e non rap
presenta certo un passo in 
avanti», ma che gli Usa «prefe
riscono una soluzione politica, 
diplomatica e pacifica». E gli 
arabi - ha detto Baker - sono 
d'accordo con noi. 

Poco prima De Michelis ave
va spiegato la «linea» impartita 
ai diplomatici europei di Ku
wait City: «Rimarranno finche 
sarà possibile, finche gli ira
cheni non li costringeranno a 
lasciare le ambasciate con la 
forza. La Cee reagirà come un 
corpo unico ad ogni violazio
ne e se non vi saranno le con
dizioni per rimanere ogni pae
se della Cee continuerà a tute
lare gli interessi dei cittadini 
degli altri paesi europei. L'irak 
sta violando le leggi interna

li segretario di slato americano Baker con II ministro De Michelis 

zionali. Ma certo i diplomatici 
non possono reagire con la 
forza. Chiederemo un pronun
ciamento del Consiglio di Sicu
rezza delle Nazioni Unite». 

Oggi gli incontri romani di 
Baker proseguono, in mattina
ta l'incontro a Villa Madama 
con Andreotti e al Quirinale 
con Cossiga, poi la partenza 
dopo mezzogiorno. Tappa a 
Bonn da Genscher e Kohl e poi 
rotta per Wasghington. 

Piovono le critiche sul governo 
Il Pei: «Atto ingiustificabile» 
Il Partito comunista, preoccupato «per l'inatteso an
nuncio», chiede che il governo si presenti subito in 
Parlamento e lo richiama alla «coerenza con gli im
pegni assunti». Per Democrazia proletaria è un gesto 
«illegittimo e gravissimo». I repubblicani: «Una deci
sione corretta e Inevitabile». Il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli smentisce contrasti nella 
maggioranza. 

• i ROMA Ieri mattina il se
gretario liberale Renato Altissi
mo aveva dichiaralo: «L'Italia 
deve dimostrare con un gesto 
simbolico e concreto che non 
ha sposato la linea deH'"ar-
miamoci e partite" e che inten
de dare un contributo più con
sistente alle iniziative di dis
suasione e di difesa militare 
nei confronti dell'Irato. 

Qualche ora dopo, nel pò- '' 
meriggio, ecco l'annuncio del 
ministro della Difesa Virginio 
Rognoni: una fregata e otto 
Tornado italiani partiranno 
per il Golfo. 

I repubblicani giudicano 
questa decisione «corretta e 
inevitabile». «Ora - dice il Pri in 
una nota sulla "Voce repubbli
cana" - si può meglio conside
rare l'effetto positivo dell'azio
ne di stimolo sul governo eser
citata in questo senso dal Pri 

nelle ultime settimane. È stato 
assai positivo che su queste 
posizioni si sia registrata la 
convergente sensibilità del Psi. 
Ben diverso sarebbe stato l'ef
fetto - dice ancora il Pri - se la 
decisione assunta ieri fosse 
stata presa per tempo». 

Da Livorno, il vicepresidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
smentisce contrasti nel gover
no sulla risposta da dare all'in
vasione irachena- «Noi siamo 
d'accordo con tutte le decisio
ni del governo - ha dello Mar
telli parlando alla festa del Ga
rofano rosa - le abbiamo ispi
rate e le guidiamo attraverso il 
ministro degli Esteri. Per la crisi 
del Golfo il governo ha proce
duto con sostanziale unità, an
che se naturalmente possono 
esserci sfumature o accenti di
versi. Mantenere costante e se 
necessario intensificare la pre

senza e la pressione politica, 
militare e diplomatica è il mo
do migliore per evitare una 
guerra». 

Non è della stessa idea il 
Partilo comunista, che in un 
comunicato della Segreteria 
esprime «viva preoccupazione 
per l'inatteso annuncio»: la 
missione italiana nel Golfo «è 
stata Impegnata in modo 
esclusivo a contribuire all'ar> 
plicazionc dell'embargo nei 
confronti dell'lrak. Come si 
giustifichi in tale ambito l'invio 
di aerei Tornado non risulta 
comprensibile. E ciò tanto più 
- sottolinea il Pei - all'indoma
ni di un impegnativo discorso 
del presidente del Consiglio, 
imperniato sulla necessità di 
ricercare una soluzione politi
ca e non militare alla crisi». Il 
Partito comunista chiede al go
verno di presentarsi subito in 
Parlamento e lo richiama alla 
•coerenza con gli impegni as
sunti sia nel parlamento euro
peo che in quello italiano». 

Per Melandri e Russo Spena, 
di Democrazia proletaria, la 
decisione del governo è «ille
gittima e gravissima». Secondo 
Dp «i Tornado devono avere 
base a terra e la decisione di 
inviarli nella zona calda in al
cun modo può essere fatta 
passare come protezione del 

nostro gruppo navale già invia
to nel golfo Persico. Bush ordi
na - dice ancora Dp - e il no
stro governo obbedisce». Se
condo l'Associazione per la 
pace, l'invio del Tornado «è un 
salto di qualità, non approvato 
ne discusso in Parlamento. 
Che l'Italia possa essere coin
volta in unajguerra è inaccetta
bile». E per Falco Accame, drl-
l'Ana-vafaf, questa decisione e 
•contraria all'articolo 52 della 
Costituzione e anche allo sta
tuto della Nato, che prevede 
solo interventi nell'arca della 
Nato, e non fuori. Si tratta di 
una operazione di carattere 
prettamente offensivo perché 1 
Tornado non sono acrei di di
fesa ma di attacco: non sono 
in grado, data la loro configu
razione operativa, di esercitare 
alcuna difesa sul mare». 

Duramente cntica anche la 
reazione della Federazione 
giovanile comunista. Gianni 
Cupcrlo, segretario nazionale, 
considera «grave, sbagliata e 
pericolosa» la decisione italia
na di inviare altri soldati nel 
Golfo. «Il carattere squisita
mente olfensivo di tali sistemi 
d'arma - dice Cuperlo - rap
presenta una spinta oggettiva 
verso l'ipotesi assurda di una 
soluzione militare del conflit
to». 

Da Tokio altri 3 miliardi di dollari 
M TOKIO. Il governo giappo
nese ha deciso ieri l'ulteriore 
stanziamento di un miliardo di 
dollari come contributo alla 
forza multinazionale nel Golfo 
e di due miliardi di dollari per 
aiuti ai paesi maggiormente 
colpiti dalle sanzioni contro 11-
rak e cioè Egitto, Turchia e 
Giordania. La decisione è stata 
presa d'urgenza in seguito a 
un summit tra il primo ministro 
Toshiki Kalfu e i ministri degli 
esteri Taro Nakayama e delle 
finanze Ryutaro Hashlmoto. 
Salgono cosi a quattro miliardi 
di dollari i contributi giappo
nesi, in linea con le richieste 
avanzate di recente dal segre
tario al tesoro statunitense, Ni

colas Brady in una visita a To
kio. 

Fonti del governo hanno te
nuto a precisare che la decisio
ne e stata autonoma, senza re
lazione con le pressioni del 
congresso Usa che tre giorni fa 
aveva votato una risoluzione 
per far pagare a Tokio tutte le 
spese di mantenimento delle 
truppe americane nelle basi 
giapponesi, circa 50.000 solda
ti. Parecchi ministri, tuttavia. 
hanno criticato «l'impressione 
di sudditanza ai voleri ameri
cani», alimentata dalle lentez
ze e reticenze precedenti del 
governo. Prima del consiglio 
dei ministn Kaifu avrebbe tele

fonato al presidente degli Stati 
uniti Bush, illustrandogli le 
nuove misure e ottenendone 
una «valutazione altamente 
positiva». 

•E' slata una scelta difficile 
che comporta oneri finanziari 
non indifferenti per le casse 
dello Stalo», ha detto il porta
voce ufficiale del governo Mi-
soji Sakamolo e il ministro del
le finanze Hashimoto ha reso 
noto che si renderà necessario 
un bilancio suppletivo. Le nuo
ve misure tuttavia, non conten
gono alcun riferimento a nuovi 
oneri per il mantenimento del
le truppe Usa in Giappone e il 
preannuncio disegno di leg

ge per la costituzione di un 
«corpo di pace» di 1000-2000 
unità rimane ancora nel cas
setto por contrasti nel governo 
sulla questione se inserirvi o 
no personale disarmato delle 
forze di difesa. 

Il miliardo di dollari per le 
forze multinazionali dovrebbe 
essere consegnalo al consiglio 
arabo di coopcrazione del 
Golfo e dei due miliardi pro
messi a Egitto, Giordania e 
Turchia 600 milioni di dollari 
saranno prestiti trentennali al 
tasso dell'uno percento, men
tre i restanti 2 miliardi e 400 
milioni saranno concordati in 
sede di Fondo monetario inter
nazionale. 

Anche Bonn 
cede 
Manderà 
soldi e navi 

DAL CORRISPONDENTE 

tm BERLINO. Fonti autorizza
te hanno fatto sapere che 
Bonn ha accettato le richieste 
americane per un maggiore 
impegno tedesco nel Golfo. Si 
tratterà di un contributo finan
ziario e della messa a disposi
zione di navi mercantili e di 
aerei civili per il trasporto delle 
truppe Usa. E'possibile che i 
dati dell'impegno tedesco ver
ranno resi noti oggi, nell'in
contro che il segretario di Stato 
americano avrà con Genscher 
e con Kohl. incontro che fino 
all'altro ieri si annunciava al
quanto teso e la cui imminen
za, probabilmente, ha contri
buito a provocare il gran passo 
di Bonn più della dura presa di 
posizione del Senato Usa di 
giovedì. 

Tanta circospczione, nell'at
teggiamento del governo fede
rale, è abbastanza comprensi
bile. L'idea di un coinvolgi
mento, sia finanziario che logi
stico, della Germania nella cri
si del Golfo non è molto popo
lare nell'opinione pubblica. 
Un po' per la prospettiva che le 
casse statali sborsino altri soldi 
proprio nel momento in cui si 
sta verificando che i costi pre
ventivati dell'unificazione te
desca vanno rivisti tutti all'insù. 
Un po' anche perché esiste 
una diffusa reticenza all'idea 
che la Germania, e proprio nel 
momento in cui ha gli occhi 
del mondo addosso, possa tro
varsi coinvolta, sia pure indi
rettamente, in una crisi che po
trebbe degenerare in conflitto 
armato. Non si tratta soltanto 
di considerazioni egoistiche, 
ma anche del frutto di un tabù 
che ha pure un riflesso nella 
Costituzione federale. la quale 
vieta espressamente l'impiego 
di truppe tedesche all'estero 
fuori dal quadro della Nato. 
Non a caso, i tentativi del can
celliere Kohl di proporre, dopo 
l'unificazione e il pieno recu
pero della propria sovranità da 
parte della Germania, l'aboli
zione di questo divieto e la 
possibilità che truppe tede
sche partecipino ad operazio
ni militari nei quadro di missio
ni di pace si sono scontrati, fi
nora, contro una diffusa oppo
sizione. D'altronde, nessuno 
apprezza mollo la prospettiva 
che si metta come che sia in 
discussione la sostanziale ridu
zione degli obblighi di leva che 
si profila con gli accordi sull'u
nificazione, e già é diffuso un 
notevole malumore per il fatto 
che, con la normalizzazione di 
Berlino e la sua integrazione a 
pieno titolo nella Repubblica 
federale, anche i giovani dei 
settori occidentali dell'ex capi
tale, finora esentati, saranno 
chiamati sotto le armi. Cf'So. 

Londra invia 
in Arabia 
altri seimila 
soldati 
• • LONDRA II ministro del
la difesa britannico Tom 
King ha annunciato l'invio 
nel Golfo persico di oltre 120 
carri armati, di altri 6.000 
Uomini e di un'altra squadri
glia di Tornado. Le forze bri
tanniche saranno dislocate 
in Arabia Saudita per sco
raggiare un eventuale attac
co iracheno e per ribadire 
che l'opzione militare è 
sempre aperta, ha precisato 
King. 

«L'aggressione irachena 
deve rientrare e questo an
nuncio conferma la nostra 
determinazione a fare la no
stra parte per il consegui
mento di questo obiettivo», 
ha detto l'esponente del go
verno di Londra. 

Le unità coinvolte nell'o
perazione sono la settima 
brigata corazzata, attual
mente di stanza in Germania 
occidentale, le guardie reali 
scozzesi, gli ussan irlandesi 
della regina, il reggimento 
dello Staffordshire. il 40/esi-
mo reggimento di artiglieria 
da campo. Il trasferimento 
in Arabia Saudita dovrebbe 
richiedere "un mese di tem
po. Secondo fonti degli am
bienti militari le forze britan
niche necesiteranno di un 
supporto logistico separato 
da quello americano in 
quanto icarri armati inviati 
da Londra sono diversi da 
quelli statunitensi. 

Con questa decisione, an
nunciata dopo un incontro 
tra il premier Margaret That-
cher e alcuni ministri, il con
tingente britannico nella re
gione del golfo viene ad es
sere triplicato. Finora il go
verno di Londra aveva impe
gnato tre squadriglie aeree e 
12 unità navali per un totale 
di 3.000 Uomini circa. La 
Gran Bretagna, che fin dall'i
nizio della crisi ha tenuto un 
atteggiamento estremamen
te duro nei confronti del re
gime di Baghdad, diventa 
cosi il primo paese occiden
tale (Stati Uniti a parte) che 
invia nel Golfo carri armati e 
un numero significativo di 
truppe di terra. Il governo 
non ha fornito indicazioni 
sui costi dell'operazione. Il 
trasporto delle forze già im
piegate ha comportato una 
spesa di 75 milioni di sterli
ne (165 miliardi di lire cir
c a ) , mentre il loro manteni
mento costa un milione di
sterline al giorno. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pres
sione che insiste sulla nostra penisola si 
è rafforzata ed è quindi in grado di con
trollare il tempo su tutte le regioni Italia
ne. Salvo fenomeni moderati di variabil i
tà il tempo dovrebbe ancora mantenersi 
orientato verso il bello per tutto il fine 
settimana. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutte le regioni italia
ne, caratterizzate da scarsi annuvola
menti ed ampie zone di sereno. Durante 
il corso della giornata sono possibili an
nuvolamenti a carattere temporaneo 
specie sul settore nord-orientale e quello 
adriatico e in particolare In prossimità 
dei ril ievi alpini e della dorsale appenni
nica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi tutti i mari ita
liani. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane. 
Durante il corso della giornata tendenza 
alla variabilità sullo regioni settentriona
li e in minor misura su quelle centrali. 
Formazione di foschie anche denso sulle 
pianure del nord durante le ore notturne 
e quelle della prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

min. max 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vonozia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 

11 

14 

11 

10 
14 

n p . 

17 

11 

12 

12 

12 
14 

10 

26 

25 

22 

23 

25 
24 

19 

25 

24 

28 

26 

26 

2 i 

23 

TEMPERATURE ALL 

min max 
Amstordam 
Atene 
Berlino 
Bruxolles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 

14 

9 

10 

14 

7 

2 

16 

18 

22 

18 

19 

18 

21 

13 

26 

min. max 
L'Aquila 
Roma Urbe 
RcmaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Polonza 
S M.Louca 
Roggio C. 
Mossina 
Palormo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 

12 

14 

11 

13 
14 

10 

16 

17 

19 

21 

13 

15 

21 

24 

28 

26 

22 

22 

26 

19 

23 

28 

27 

27 

29 
28 

28 

ÈSTERO 

min max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 

18 

2 

21 

10 

8 

4 

12 

21 

33 

12 

28 

25 

16 
14 

20 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiaari ogni ora e sommili ogni mezz'ori daee or» 7 afta 12 fl dalle ore 1S 
• l e i 8 30 
Ote? Rasworatunipi.8^Up(ilrtlcielm»Tcalalpro«s«iwes»me01 
Gorbaciov 9 Novanta. Ritòrca a cura delta Cojt 9 ter (som 915. La Festa 
«ti, la Festa ogot pariamo dr Grani» Rooari eoo M Argini. 9 30- Venena. 47' 
Mostra rnlernazonale del cinema. I rammenti le «nerviste, IO- Arenivi di 
Mosca e a Pa Con F Beltanm della FondalwneGramscr, 11 Modena QIK». 
roscufo oggetto del desidera I pccramma por un nuovo panda 11 parere 
d iAT 

rmouoci in UHI Atea*» IBSOO Agno»» mBD.ncmwmntm 
99!» Ascoi Poro 1055». Asti 1053» AxAo 17ÌTO B» l ' f » BeUa 
10li»B«t>T«9ira(B*l«t»Bc»>jna9<iOO' ,«;SO'Ili»Jr*<^B 
105?» enrt» 104400: dotai WS JOt Catana 104300. Croni» 104500 / 

104105 CmMàx 104900 / 105600 O«lave^96900.C»r»ICI5J5OC)»»v 
cox»!rajrW105TOI«ai l»!«FmilOiKCtecu9«J«) /» /MO 
fori am Frano» I0SSM Gonna iosa» Canon BJ550 / 942S0Cn>sseio 
9240) i 10480» «ama 105300 ina e m Homi um l'Anna 994(0 u 
Soma I B M 1105est u n 97 K» Lea 100(M/9525» I»OT> 105800/ 
I0IJOO usa 105tot usa 969» Maona 1055501 1022» Massa Carrara 
105550110591» altana 94500/100JOI l»Wllet»9!lin MessnaKO» 
ManM 101J0D Ulano 910» 1104109. Napr» U000191400193450. ««ara 
«13» Oristano Idi 5001104 800. ftacenn 90 9501104 IO» Peana 1 0 7 » Parma 
K 000/10420» Pav» 1041» Mena 101900/10720O. Pesaro 19100/96 Jttt 

105900 / 91250: Rivenni 94(50 Rrgóo Ernia 96200 / 9700} «Mai Oatna 
i95MFmi9/Monm}W(i»t'ì 'JmF<^9«jMS3»™a»»»tMe», 
Sassan IO» (00 S e m «2!Or. Sena 103500 / 9 4 ? » Sratusa 101300 S o m 
«9t0O/M9OOIrtiTO106OT1m1076OO1limolMJOtt1i»(ls«lO7JWtlw 
lo 10)000 / 1 ( 0 3 » Ines» 103250 ' 105250 He*» 105200 urtino 90 0 » Vare» 

10/301 

rtl£K«IOt*7914H.!>V67>Si39 

•rohità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295.000 L. 150.000 
6 numeri L. 260 000 L 132 000 
Estero Annuale Semeslrale 
7 numeri L. 592 000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi- versami-nto sul e e p n 29972007 inte
stato ali Lnili. SpA, via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'im|>or1o presso gli uflio propagan-

da delle Seriuni e Fcdcra7ioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale leriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale (estivo L 4G8 000 

Finestrella 1" pagina ferole L 2 fi]3 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3 373 000 

Manchette dì teslala L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Flnanz.-Lcoali -Conccss -Asie-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L- 557 000 

A parula. Necrologie-pari -lutto L 3.000 
Economici L I 750 

Conccssionane per la pubblicità 
SIPRA, sia Bertela 34. Tonno, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/C3131 
Stampa: Nigi spa, Roma - via del Pelasgi, 5 

Milano - viale Cino da Pistoia, 10 
Scsspa, Messina -via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari EJmas 

4 l'Unità 
Sabato 
15 settembre 1990 


